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INIZIATIVE E DIBATTITO SUitE VERE MISURE ANTI 
•3 > <• 

aromeo, 
tanto 

Riuniti ieri a Pomigliano d'Arco i consigli di tutte le fabbriche della zona - I delegati richiamano 
il convegno di Montecatini e deplorano che la discussione rimanga ristretta ai vertici del sindacato 

Dal nostro inviato 
POMIGLIANO D'ARCO - TI 
polo di ' Pomigliano ha fatto 
sentire la sua voce. Ieri mat
tina, nell'assemblea che si è 
svolta nel grosso centro indu
striale aUe porte di Napoli 
c'erano « colòssi » noti come 
l'Alfasud, oggi Alfa-auto, l'Al
fa Romeo, l'Aeritalia, ma an
che fabbriche meno blasonate 
e che però rappresentano la 
spina dorsale del tessuto pro
duttivo • dell'agro-nolano: - la 
Gela di Acerra, là FAGdi 
S. Anastasia. Jl discorso fila 
via liscio, corale. « Che l'in-, 
flazione sia U principale ne
mico nostro, questo lo abbia
mo capito benissimo — argo
menta più di una voce. Fan
no bene a dire che somiglia 
a un serpente, perché l'infla
zione, compagni, è proprio 
una brutta, bestia. ET la bestia 
preferita del padrone, che 
prima rosicchia i nostri salari, 
poi corrode anche la democra
zìa. E ai serpènti, cari com
pagni, da che mondo è mon
do, gli sì schiaccia la testa 
per ammazzarli, non la coda ». 

«Con questa storia della 
modifica della scala mobile 

— continua fuor di metafora 
Manfanile, dell'Alfaromeo — 
lor signori. U governo, U pa
dronato vorrebbero acchiappa
re due piccioni con una fava; 
colpiscono noi lavoratori « e 
lasciano tutto Ù resto cosi 
com'è: niente.programmazione 
niente piani di settore, niente 
risanamento degli sperperi 
della spesa pubblica. Niente 
di niente*. 

Adesso la discussione entra 
nel vivo, gli interventi si sus
seguono l'uno dietro l'altro. 
THétro U lungo tavolo al cen
tro della sala è schierata, 
tutta intera, la segreteria di 
zona deU'FLM. Non è stato 
facile — ci confessa qualcu
no — arrivare all'assemblea 
di oggi. Quello che si legge 
sui giornali, le incomprensioni, 
le incrinature che stanno 
creando difficoltà ai vertici 
della Federazione, determina
no effetti negativi di risonan
za, incertezze frenanti anche 
alta base. La spinta all'unita, 

< però, è venuta proprio dai 
'• consigli, che hanno voluto a 
tutti i costi l'assemblea. E 
adesso quelle preoccupate ti
tubanze sono state travolte: 

man mano che fl dibattito #a 
avanti e il clima s* riscalda 
sembrano lontani fantasmi. -

Così Grieco, segretario dì 
zona della FlOM, cita la re
lazione tenuta da Del Piano, 
segretario nazione della 
C1SL all'assemblea sindacale 
di Montecatini nel marzo scor
so. €Già allora — dice Grie
co — la Federazione unitaria 
individuava le cause vere del
l'inflazione, quelle su cui bi
sognava incidere: U deficit 
della bilancia dei pagamenti, 
la mancanza dei piani di set
tore, una giusta politica tarif
fària. Già allora si diceva con 
chiarezza che la scala mtìbUe 
non è la causa, ma solo un 
sintomo del processo infiala
vo, e che dunque, per battere 
questo cancro occorre cambia
re là politica economica che 
il governo sostiene, non ritoc
care la contingenza». 

n fatto è — lamenta Grie
co — che questo discorso do
veva diventare ~ materia di 
confronto per migliaia di con
sigli di fàbbrica. Invece U dia-' 
lago si è prosciugato subito 
ih poche stanze. In quelle 
stesse stanze di vertice in cui 

dopo, a porte chiuse, si è par
lato ài ipotesi di « raffred
damento*, di riforma della 
scala mobile, senza che la ba
se venisse nemmeno consul
tata. 

«Il protagonismo dei consi
gli, perà — urla De Simone 
deU'Alfasud — non è un cime
lio sorpassato. E stamattina 
stiamo qui a dimostrarlo. La 
nostra voce la stiamo facen
do sentire, qui dal Mezzogior
no, come hanno fatto ieri, da 
Arese, i nostri compagni del 
nord »; 
r <Sia chiaro — aggiunge Rea 
dell'Aeritela — l'unità del 
sindacato i per noi un bene 
altrettanto prezioso come 
quello detta democrazia; - e 
ce lo sapremo difendere. Le 
nostre controparti sono U pa
dronato e il governo. Anche se 
a volte sugli « stati maggiori » 
della Federazione possono pe
sare condizionamenti di diver
sa natura, noi lavoratori sa
premo sempre ritrovare la 
strada dell'unità, perché i no
stri problemi sono comunit la 
difesa della condizione di vita, 
dentro e fuori la fabbrica, U 
potere d'acquisto dei nostri 

salari, le prospettive di un fu
turo migliore 

Siamo arrivati alle ultime 
battute, ma la tensione non è 
calata. Una commissione for
mata dai segretari di zona del
l'FLM e da numerosi delegati 
dei diversi consigli sta but
tando già il documento finale, 
che sarà approvato all'unani
mità. . . . . . . . . . . . . . 
, E' Io specchio fedele del 
dibattito durato per più di 
sei ore. Sulle Questioni di 
merito si ribadisce anco
ra . una vòlta che la sca
la ' mobile non può essere 
considerata la causa del ter
ribile processo inflattivo che 
°Bgi affligge il paese. Non ha 
sènso, perciò, intervenire su 
di essa se non cambia la po
litica economica del governo. 
Sulle questioni di metodo si 
sostiene che, comunque, ogni 
decisione deve essere innanzi
tutto discussa dalla base. Alla 
Federazione unitaria - CGIL-
CISL-VÌL si chiede di riconfer
mare al più presto là sca
denza, per ora slittata; dello 
sciopero generale. - ••• 

Procolo Mirabella 

il governo 
*» *••"'• • t . ' ' . 

100.000 firme in Piemonte (14.000 a Mirafiori) 
«La scala mobile è una conquista intangibile» 

Dalla nostra redazione ; 
TORINO — Oltre 14 mila fir
me raccolte in una sola gior
nata tra i lavoratori della 
Fiat Mirafiori. Più di 5.000 
firme alla Fiat di Rivalta e 
4.000 alla Fiat S.p.A. Stura. 
Alla Pirelli di Settimo Tori
nese 1.500 firme, alla Facis 
oltre 2.000, alla De .Agostini 
di Novara « 8 0 0 ^ % , ! ^ ^ 
Moncalieri L5WT, sfia ™ t 
Ferriere 3.000 (sebbene me
la degli operai, fossero assen
tì in cassa integrazione). 

Ed ancora: 800 firme alla 
Fiat Ferroviaria di Saviglia-
no (Cuneo). 600 fra gli infer
mieri dell'ospedale torinese 
delle Molinette, 500 al magli
ficio Alpina. 300 - all'istituto 
Donegani (Montedison) di No
vara. 500 alla M.C.T., 400 alla 
PanodnV 500 ' alla FiatCo-
maxi di Borgaretto. migliaia di 
altre firme in piccole fabbri
che. E' solo un primo cam
pione. H totale si avvicina 
già aUe centomila firme in 
sole 48 ore. E la raccolta con
tinua. . ••-. ' ; . .... i . 

Quello che i lavoratori stan
no sottoscrivendo in massa. 
con una convinzione ed una 
partecipazione altissime, è un 
documento che reca un'affer-
mazione precisa: « La scala 
mobile deve essere conside
rata una conquista intangibi
le, sia nel meccanismo che 
nella cadenza che nel valore 
ùnico del pùnto >. 

Non è un'iniziativa in po
lémica col sindacato. Anzi, 
quella frase.figura in un do
cumento unitario dei sindaca
ti piemontesi, appnjvato à 
10 aprile dagli esecutivi re
gionali della Cgfl, deUa Cisl, 

_ -i l ~ " .V ~ ; » A ..., s"' . '.. 

della UH, 
Di proprio, i lavoratori ci 

aggiungono una richiesta: che 
nessuna decisione venga as
sunta nelle trattative col go
verno senza aver prima rea
lizzato una consultazione di 
massa nei luoghi di lavoro, 
su questo punto insìstono gli 
ordini del giorno, gli oltre 300 
telegrammi eoe sono già sta- < 

>'tf spediti alfe'ÒÓbfederarioni } 
Ma non ci sono "solo le rac

colte di firme, i pronuncia
menti dei delegati. AOa Ne-
biolo di Torino i 1.200 lavo
ratori hanno deciso di; scio
perare un'ora e mezza con
tro ogni ipotesi di «raffred
damento» della scala mobile: 
la partecipazione alla ferma
ta è stata del 100 per cento. 

Per lo stesso motivo hanno 
scioperato i lavoratori di al
tre aziènde, come la Furlan 
e la Suisse-Werke. In altre 
fabbriche, come la Lancia di 
Torino, la Abarth, il Comau 
di Borgaretto. I consigli dei 
delegati hanno deciso di con
vocare le assemblee dei lavo
ratori, per farsi confermare da 
loro il mandato di difendere 
la scala mobile. 

- Alla Pirelli articoli tecnici 
di Settimo i lavoratori hanno 
approfittato di una pausa col
lettiva per recarsi tutti da
vanti al locale del consiglio 
di fabbrica, dove era in cor
so una riunione dei delegati 
con i sindacalisti provinciali, 
reclamano a gran voce che 
si facessero interpreti pres
so le confederazioni della lo
ro volontà di conservare inal
terata la contingenza. 

-'•-•-- m. e. 

ROMA — Un momento della recente manifesta «Ione nazionale degli autoferrotranvieri 

Tranvieri in lotta, martedì 4 ore senza bus 
ROMA — n governo ha avuto a disposi
zione quasi un mese di tempo per cercare 
di mettere a punto (a oltre quattro mesi 
dall'apertura della vertenza) una sua pro
posta di mediazione per gli autoferrotran
vieri. I sindacati di categoria avevamo an
nunciato la ripresa degli scioperi, ma nei 
rispetto del codice di autodisciplina ave
vano escluso tutto il perìodo di pasqua. H 
governo, purtroppo, non ha saputo (o vo
luto) . approfittare dell'occasione e ieri l'al
tro ai sindacati e ai rappresentanti delle 
aziende che il ministro Foschi aveva con
vocato «1 Lavoro, il sottosegretario Castelli 

ha chiesto ancora tempo. Rivediamoci — ha 
. detto — lunedì. 

I sindacati hanno « preso atto » della si
tuazione; si sono detti disponibili alla ri
presa del confronto, nonostante il «giudizio 
negativo sulla lentezza con cui il governo 
e le aziende stanno affrontando la verten
za», e sono stati costretti a confermare il 
programma di scioperi articolati dal 28 aprile 
al 14 maggia Martedì, dunque, riprende la 
nuova fase di lotta della categoria: saranno 
quattro ore di astensione dal lavoro, con 
modalità fissate regione per regione. . . . . . . 

ROMA — Il reta» sindacale 
continue ad imperversare. Un 
contributo «concertante è ve* 
noto ieri dal ministro del La
voro Foschi che ha inviato 
una lettera a Lama, Camiti 
e Benvenuto, proponendosi co
me organizzatore di un incon
tro « non per interferire nel
le divergente manifestatesi*; 
ma « per un chiarimento tee- -. 
nico che annulli le differen
ze ». Ma perché il governo 
invece di assumere le vesti o 
quasi del mediatore fra Ì sin
dacati non vara quelle misu
re rifornatóri che il Paese 
attende per combattere Trofia-
«ione e affrontare la crisi di 
interi settori industriali? Che 
cosa nasconde questa voglia 
di fare da grande consigliere1 

dei lavoratori? . 
; La notizia dell'intervento 
ministeriale è venuta dopo, 
che per una intera giornata 
nel salone di un albergo peri
ferico si sono riuniti 250 di
rigenti della CISL per ascoi- ' 
tare due ore di relazione di 
Pierre Camiti. Argomento: un; 
tentativo di ricomporre le di- ' 
visioni interne al movimento 
sindacale, prima che diventino 
irreparabili. Che cosa ne è 
uscito? Non è possibile dire 
molto perché la discussione si 
è svolta a porte chiuse. 

- Ma certo- è possibile presu
mere che la seconda confedera
zione sindacale italiana • non 
abbia potuto non prendere at
to di un malessere presente al 
tuo stesso interno, attorno alla 
tormentata vicenda degli in- -
ferventi aulla scala mobile, at
torno alla politica delle edi-
epooìlnlità» da offrire al go
verno sol eosto del lavoro. 

La riunione dei consigli di 
fabbrica svoltasi giovedì a Mi
lane con delegati CGIL, CISL 
e UIL; le centomila firme rac
colte in Piemonte,, oltre alle 
migliaia di Milano, Firenze • 
altri centri, non sono una dia
bolica invenzione dei comuni-

,a*J. JSC«O. r««preesione — eh? 

un disagiòconcretò,'i^re, eoa 
"evi •' fare j eòo*. E. aUbìanoi»1 

possono non essere realistiche 
le indiscrezioniche racconta
vano idi ima serie di inter
venti — in quésta riunione di 
ieri, ma anche nell'esecutivo 
CISL dell'altro giorno — eri* 
tki in reiasione soprattutto al 
e metodo » antidemocratico col. 
quale ri è approdati ai famosi 
diciotto ponti comprendenti, 
oltre . il raffreddamento della 
scala mobile, anche il famoso 
0£0% per M fondo di soli
darietà, ripescato dopo che ai 
era deciso di rinviarlo ad «ne 
deliberazione iwigneimale. 

Hanno pesato, meomma, t» rene modo, le stesse prese 
poturione anitarie sotto

scrìtte in Pìssaonte» a Napoli, 
a Milane e altrove, snggeren
do perlomeno cautela, pruden
za, saggezza. I toni da «cro
ciata », permeati di un antico-
monismo tradizionale, come da 
chi acchiappa un'occasione in
sperata di rottura, sono risul
tati — ha raccontato qualche 
anonime taterieeattoie — in 
netta minoranza. Sono invece 
rietnerea le soli»» dissertano*» 
sa osa prosanta e fnmcesisxm-
zione » della CGIL e del PCI 
che avrebbe trattato a mare 
all'improvviso,. senza 

no convocare un Congresso, 8 
proprio patrimonio in materia 
di politica industriale fatto di 
programmazione, produttività,. 
lotta all'assenteismo, mobilità -
come strumento . di riconver- , 
pione, Mezzogiorno come scel-. 
ta prioritaria. . 
• Un modo per costruire nno 
spauracchio sopra il quale ri
versare le proprie difficoltà, le , 
difficoltà reali di un sindacato . 
costretto a ricucire un difficile 
rapporto con i lavoratori. :. 

Ma a quale sbocco ha por
tato il confronto nella CISL? 
Un tono più morbido, privo di 
nervosismi — ci sembra di po
ter dire — ma una sostanza in
tatta, o quasi. La CISL pare 
anche disposta ad oc azzerare » 
la. discussione sui fatidici in
terventi sul costo del lavoro, 
però insiste sul fatto che una. 
oc proposta scritta » su queste 
punto bisogna farla e la CGIL 
dovrebbe a scoprire le proprie 
carte », dire che cosa vuole 
esattamente. ' . ' . ' - . 

Il documento finale, frutto 
anche di una serie dì emenda
menti, si limita,, riaffermando 
i 18 punti, ad esprimere l'esi
genza di una ricucitura uni
taria, - attraverso una riunione 
della, segreteria, prospettando 
la possibilità poi di una con
vocazione . del Direttivo CGIL ' 
CISL UIL anche su posizioni 
distinte. 
:' E' una linea di •' condotta 

certo ispirata da sentimenti 
unitari, ma che ancora una 
volta elude un interrogativot 
è vero.o non è vero che i li
velli di inflazione sono tali, 
la crisi di. interi gangli del-
l'apparato industriale 4 così 
grave che bisogna saper pro
muovere ~ una vera e propria 
svolta nella politica economi
ca del-Paese, senza porre al 
cèntro di questa svolta — co
me volenti o nolenti si tir 
schia di fare in questi giorni — 
i problemi del costo del la-. 
VOTO, della scala mobile? Se 
le cose stanno cosi perché la 

-CGIL dovrebbe mai "scrivere: 
: ora e nero su bianco » le pro
prie diapónibiliti eolia scala 
mobile? Chi lo vuole? Chi lo 
pretende? La CISL non si ren
de conto che 11 pericolo — co
me insegnano certe lezioni del.: 
passato — e quello di andare 
ad . un confronto col governo . 
che porti ad impegni generici 

.su alcuni obiettivi riformatori 
e a interventi coneretà sol eo
sto del lavoro? 

Come é possibile poi preei-
sane, quantificare/ima propo
sta sol costo del lavoro (fat
ta oltre che dt •cala mobile, di 
recupero della contingensa «al* 
l'indennità di liqmdaaieae, di 
recupero fiscale, di aumenti 
contrattuali) caci occhi chim-
si », senza fare una compara
zione seria, con le possibili 
concrete misure del governo? 
P questo, ci sembra, anche H 
senso, di una dichiarazione di 
Marianetti ' (chiarire prima 
e tutte te iniziative del gover-
no») a di una nota > della 
CGIL. La segreteria. della 
CGIL, ad ogni modo, disca
teni più a fondo la propria 
impostazione in ama riamane 
di segreteria lunedi, e in una 
rianione del proprio Cernitalo 
Direttivo martedì. ' .'.j 

Bruno Ugolini 

* • • i i . . •* 

Decine è decine di migliaio 
di contadini lunedì 
a Roma con la Confcoltivatori 

ROMA — Difendere i redditi 
dei produttori, tutelare i con
sumatori: è questo lo slogan 
con il quale la Confcoltivato-
ri porta, dopodomani, lunedi, 
a Roma decine e decine di 
migliaia di contadini da tutte 
le regioni italiane. Per rende
re concreto quello slogan, la 
invasione della capitale è sta
ta preparata con iniziative 
nei più grandi mercati della 
città: volantini a chi faceva 
la spesa, la spiegazione ra
gionata del perché la lotta 
dei coltivatori può coincidere 
con quella dei cittadini con
tro fl caro-vita. 

«Ecco a quali prezzi ven
diamo la nostra merce ». spie
ga uno di questi: e domani, 
domenica, per tutta la gior
nata. una piazza dì Roma 
sarà tappezzata di mostre: 
sull'ambiente, sul territorio e 
0 terremoto. Un recinto ac
coglierà degli animali, e sa
ranno venduti prodotti agri
coli ai prezzi dei produttori. 

Ma - cosa chiederanno in 
particolare i , coltivatori che 
terranno i due cortei per con
fluire tutti in piazza dal Po
polo. lunedi? La revisione del
la politica agricola comunita
ria. innanzitutto: poi < una ra
pida definizione della legge 

sui patti agrari che rispetti le 
esigenze reali dei coltivato
ri »: il credito agrario; la ri
forma dell'AIMA e dalla Fe> 
derconsorzi: la riforma delle 
pensioni e dell'assistenza per 
il mondo agricolo. 

Ancora: la Conf coltivatori 
pensa che per una nuova po
litica agricola occorra crea
re una diversa stnimentario-
ne dWintervento pubblico e 
dare più forza contrattuale ai 
coltivatori, attraverso le as
sociazioni di produttori e là 
formazione eh" cooperative. 
Spiega in un altro volan
tino: potenziare ragrfeottura 
significa assicurare prodotti 
alimentari sufficienti, redditi 
giusti ai coltivatori, occupa
zione e progresso nelle cam
pagne, prezzi equi ai consu
matori E ai « corjenmatori » 
del già congestionato traffico 
romano, nello stesso volanti
no, i coltivatori chiedono sca
sa per 1 ritardi e gli ingorghi 
che i due cortei — con la 
partecipazione di trattori ed 
ammali; e Intervento di 
gruppi folk e bande muni
cipali — creeranno. Ma. dico
no. < abbiamo lasciato i cam
pi' e le stalle anche pur di
fendere i consumatori e l'eco
nomia del paese». 

onici: raggiunta 
l'intesa per il contratto 

ROMA — Dopo una interruzione di alcuni 
mesi nei negoziati e un serrato confronto 
finale di alcuni giorni, ieri aera è stato 
finalmente siglato un «verbale d'intesa» per 
11 nuovo contratto (si riferisce, parò, al 
triennio "794H) dei circa 230 mila posteie-
grafonicL L'accordo di massima è stato rag
giunto a] ministero della Funzione pubblica 
ed è stato sottoscritto dal ministro Darida, 
dal segretari confederali Giunti (Cgil), Ro
mei (Cijtì) e Bugi! (TJil) e da quelli gene
rali di categoria. 

L'aumento medio mensile nel triennio è 
di circa 60 mila lire. L'intesa prevede anche 
una rivalutazione integrale dell'anzianità 
pregressa, la riparametrazione e revisione 
dei profUi professionali delle singole qua> 
lifiche. C'è inoltre l'impegno dei governo ad 
accelerare I tempi di riforma dell'azienda 
delle Poste e telecomunicazioni. Sono fissate 
anche nuove norme che ampliano la con
trattazione articolata • decentmta. 

- Con n «verbale d'Intesa» dei postelegra
fonici (per la ratìfica dovrà essere appro
vato dalle assemblee dei lavoratori che 
saranno convocate nei prossimi giorni) si 
chiude, praticamente, quasi tutta la par
tita contrattuale del pubblico impiego. 

La conclusione formale del negoziato e 
anche la eventuale rapida ratifica dà parte 
delie assemblee non significa ancora ap
plicazione rapida deU'accordo. H ministro 
Darida — informa una nota sindacale — 
ha tenuto a riconfermare che «restano 
tuttora in piedi le ipotesi dì rinvio di 
cinque mesi dei benefici contrattuali già 
concordati nel mesi scorsi per i dipendenti 
della scuola e dell'università, dei ministeri 
e dei monopoli e ora dei pcetetegrafonici 
e quella di slittamento di un anno dei 
pròssimi rinnovi dei contratti '82-94 di tutti 
i dipendenti pubblici». Sì tratta, in sostan
za/lei blocco dei contratti contro 11 quale 
lpubbUcl dipendenti hanno già fatto uno 
sciopero 

Chiusa la vertenza del personale aereo di terra 
ROMA — Si è chiosa ieri nella sede del-
rmterslnd la vertenza, per 11 contratto dei 
lavoratori di terra del trasporto aerea B* 
bene ricordare a questo proposito che la 
ipotesi di accordo che era stata firmata 
nel dicembre deu'80 tra sindacati ad te-
tersimi vanne contestata dal lavoratori nel
le assemblee costringendo le organlsaaslonl 
sindacali a riaprire l'intero confronto con 
le aziende. 

Con la firma del oontratto avvenuta ieri 
1 lavoratori di terra del trasportò aereo 
oltre ad ottenere le lOf.OOO lire di aumento 
mensili, già raggiunte nella Ipotesi di ac
cordo contestata, hanno ottenuto: 900.000 
lire di «una tantum» (che verrà corrispo

sta nel luglio prossimo); 809 lire di aaunanto 
a partire dal primo gennaio deU*83 per ogni 

anno di anzianità alla data dal SM241 (me
diamente significherà un aumento di 10 
mila lire) ed infine aumenti legati SA livelli 
professionali compresa l'anzianità creereste 
che porterà nelle tasche dei la?oratori no 
ulteriore aumento medio di 13J00 lira al 
mese* * - * • * \ - - ì < 

«Dopo questa Importante Intesa — ti fa 
notare alla Klt-COIL — si deve fare più 
incalzante l'Iniziativa nei. conf rontl dei go
verno per chiudere tutte le vertenze con
trattuali aperte nel ' trasporto . 
mlnciare da quella dei piloti». 

Roosio 
nominato 
v. presidente 
deUaFinsider 
è «tato nominato vice pre-
sidente ed smmintsrratore 
delegato deUa FtasMar (la 

ITAI) dal consiglio di anv 
mmistraxione della socie
tà riunitosi a Roma. 

Roasio sarà soccessiva-
mente riornJnato presiden
te qnamdo ad agosto Alber
to Capanna laacerà fl ver
tice della finanataria che 
ricopre da motti anni. E 
neo vice presidente della 
Plnslder viene dal groppo 
ENI e i ii w Isa manta dalla 
presidenza della SNAM. 

Roasto è nato a Genova 
nel ÌIM; »>urea*o in eco
nomia e uaazmereio, ha 
cceniacteto la srm attività 
nel settore • aiianlnlstretl» 
vo dei cantieri navali An
saldo di Genève, e Orlan
do di Uvornc, rW lutjtte 
i m i entrato nei 

Migliaia 
di edili 
ilicorteo^ 
a Cagliari 
generale degH edili tati in 

voratori in corteo por lo 
•trade di Cagliaci, eam 
striscioni e cartaffl di «a> 
noncie della 
se dal governo 
scono U dram 

E l'iniziativa, del i 

— ha azTermato Ann» 

deU'AOH» m dalla flNAM. 

relè della r^C nel 
ah» ceoeiuetfo — mira • 

listare un piano ve-COnfRUS 
ro che ro che consenta a tatti il 
diritto ad avere •n>Mta-
' zlone ctvQe e decente. An
che per questo aOa mani
festazione hanno parteci
pato anche le organizza
zioni desti mquilinl, fi 
movimento eoopesmtivo, z* 
V»MlsnV»»zXÌtVlafl atlntl Ai tJf lntV* . 

nati, i comitati di lotta 
per 1* casa, i partiti deUa 

mstioa la 
guari. Bono già stati •se
guiti are «tatti, altri no 

litwiuiqiU e U H «a 

itre ntOe continoti ds 

alzalo. 
di tari ha w 
tastano * precise propo
ste per VA 
cittadino 

;.\ *. 
-Vw Dopo 4 anni 

si sente dire: non 
fare solleciti 

. r A seguito del miei sol
leciti all'ufficio provincia
le del Tesoro di Napoli in 
merito «ila mi» pensione 
di riversibilità, il direttore 
di tale ufficio mi ha.in
viato una richiesta di do
cumenti necessari, per la 

•. definizione della mia pra
tica e ha aggiunto «di evi
tare nel frattempo qual
siasi sollecito ». Si tratta 
di una notizia veramente 
sensazionale 1 Dopo 4 an
ni dalla presentazione del- r 
la domanda con relativi ; 
documenti presentati di 
persona, invece di man
darmi 11 libretto di pensio
ne o quanto meno un ac
conto sugli arretrati o un 
essegno temporaneo men
sile, mi si risponde in que
sto modo. 

ARMIDA,PINTO 
Torre del Greco (Napoli). 

. Se le cose stanno come 
asserisci, la tua reazione 
è più che logica, raglan 
per cui ti consigliamo, se 
vuoi far valere le tue ra
gioni attraverso la magi
stratura, di affidarti, per 
evitare spese a tuo carico, 

. all'lNCA-CGIL, un patro
nato che indubbiamente 
' porterà a buon fine la tua 
vertenza specie poi se sei 
in grado di dimostrare con 
valide prove (una potreb
be essere l'esibizione della 
ricevuta di ritorno) l'in
vio. a suo tempo, aWuffi-
cio provinciale del Tesoro 
di Napoli dei documenti ' 
che ti hanno ancora chie
sto a distanza di svariati 
anni. 

guerra). Per tale'motivo 
le è stata assegnata. là < 
pensione adeguata e -non -
quella integrata al mini
mo che sarebbe più alta. ; ! Da circa un anno ò 6tat« 
presentata domanda di ri-. 
costituzione e ora l'INPS 
di Lecce ci ha fatto sape
re che la pratica si trova 
al centro meccanografico 
dell'INPS di Róma. 
SALVATORE COPPOLA 

• • ' '-• (Patronato INCA) ; .,••-
Diso (Lecce) ;• 

A forza di 
acconti! .e ;;;•->• 

Sono titolare di pensio
ne SO n. 01132690. Nel 
marzo 1976 feci domanda 
ai ministero del Lavoro. 
e della Previdenza sociale 
affinchè il mio defunto ; 
marito rientrasse nei be-

• nefiei previsti dalla legge. 
n. 36 In favore del licen
ziati per motivi politici e 
sindacai!. Nel 1978 la do
manda fu accolta e la re
lativa delibera fu inviata 
aU'lNPS. L'INPS di Livor
no mi dice che per il mo
mento non è possibile rico
stituire la mia pensarne ih 

^baéeralla, legge 'di-JS' in 
quanto esiste un'altra rl--
còBtituslònè in eoraotioho 

: ribadito ohe la prima rico
stituzione è stata già defi» -
sitò dal gennaio 1980 e Li
vorno insiste ancona che. 

: fino a quando la pratica 
non torna dal centro elet-. 

- tronleo di Roma, non si 
può far niente. 

NELLA CECCARELU 
Piombino (Livorno) 

••1 

Effettivamente èlio sta-
- tè attuale la responsabi

lità non è aeJTlNPS di Li
vorno, ma del centro elet
tronico di Roma..Ci risai* 
ta che tu vai avanti a /or-, 
aa di acconti di cui Tutti-
mo Thai avuto nel luglio 
del 197$. 

A seguito detta tao ptm 
che giusta pro test* ei sia
mo interessati al caso e ta 
sede detriNPS di Livorno 
ha promesso che ti avreb
be liquidato un ulteriore 
congruo acconto in attesa • 
che a Roma venga sbloc
cata la situazione al cen
tro elettronico, dove i tem
pi sono da amanuensi, al
tro che ^elettronici. 

Ih data 255-1977 inoltrai, 
tramite il patronato Inca, 
la domanda di variaatone 
della pensione per contri
buti venati dalrl-MfM «1 
94-1977, dopo la decorren-

. za originaria . della .mia 
J)CX}S}ODC* 

AOa dlstenre, di circa 
4 anni l'INPS non ha an
cora provveduto a r&lqni- ' 
darmi la panatone: E* u-

. TfPllantff e avvilente che 
un lavoratore debba subi-
.re tali maltrattamenti e 
conseguente danno econo
mico a cansa di chi, come 
riNPS, per legge dovreb*. 
he evadere le pratiche di 
colono che. con II lavoro, 
come il sottoscritto, con
corrono al mantenimento 
degH impiegati degli enti 
preposti a tale compito. 

: BASILIO MANGIAPIA 
^_ Napoli 

Il centro elettronico def-
P1NPS di Roma presso cui 
siamo intervenuti per so
nere norfcrJt esile tua pra
tica ci ha precisato che le 
pratiche di ricostituzione 
di pensioni a esso inviate 
daUe sedi periferiche dal 
16-9-197$ al 30-11-1999. sono 
ancora giacenti e saranno 
messe m lavorazione m fi
ne settembre prossimo, se 
non intervengono fatti 
nuovi. Nel frattempo ' si 
prevede Terogazìone di un 
acconto su tate ricostttu-

E' stata inviata 
là variazione 
«Ul'INPS? 

La «ignora Anno Maria 

•• di river-
Ricchezza ved. 

di 
sfatata dà parte deiTTNPB. 

un errore 

è «tato dichia
rato che la stessa godeva 
di «Iti» panatone, mentre 
m realtà trattava» di vi-

( 

71 centro elettronico del-
FINPS di Roma a ha re- : 

• centerriente assicurato ohe • 
la ricostituzione • della 

i pensione delia signora An- -
na Maria Ricchezza verrà, 
effettuata entro l'anno in 
corso. Il ritardo potrebbe, 
purtroppo, ancora, aumen-. 
tare se la sede dell'INPS 
di Lecce non avesse an
cora segnalato al centro 
elettronico la variazione \ 
dalla quale si desume che 
l'interessata non è titola
re di doppia pensione. , . 

Il fascicolo 
è alla Corte 
dei Conti 
' Con riferimento a quan-

; to mi avete comunicato < 
' attraverso « posta pensio
ni» del 23-8-1980, vi prego 
di interessarvi ancora. 

' per la mia pensione sia 
' per là mia età avanzata, -
< sia per la mia salute ca-; gionevole. 

ANTONIO GIORDANO 
-- Tiriolo (CZ) o ; 

Il 19 gennaio scorso è 
; stato depositato il tuo fa-
: scicelo pressò -le sezioni 

giurisdizionali delle pen
sioni di guerra della Cor
te dei Conti e, ci hanno 
assicurato, nei prossimi 

- etorni verrà fissata l'u
dienza la cui data ti sa-

i rà, ovviamente, comuni-
)\cata. :;; -y- /. ; ; .;•;v • t '* : 

Predisposto 
il decreto 
di rigetto • 
• Nei 1969 inoltmd doman

da di pensione di guerra 
' ' per malanni da me * con

tratti nell'ultima guerra. 
Nel 1973 il ministero del 
Tesoro mi chiese dei docu-

. menti e dopo 7 anni (nel 
giugno del I960) mi rispo
se che gli atti relativi al 
mio ricorso erano stati 

' trasmessi al comitato di 
;• liquidazione cui spettò, par 
-legge, di formulare e l a f è 
. nlstero del Tesoro la prò..; 
.posta per la definizione 
dei ricorso stesso. 

Desidererei sapete come 
«tanno le cose. 

ALESSIO CRETONE 
Alba Adriattea(Teramo) 

Trattasi di una pratica 
:• a suo tempo definita ne
gativamente e per la qua
le tu inoltrasti ricorso al 
ministero del Tesoro. Al
lo stato attuale ci risulta 
che è stato predisposto' 
schema di decreto di ri
getto e ora dovrà pronun
ciarsi U comitato di liqui
dazione dette pensioni di 
guerra che ha ricevuto ta} 
le schema di provvedimen
to soltanto nel giugno del 
1990. Abbi, pereto, ancora-

• pazienza. : 

Chieda fl 
risarcimento 
dei danni 

Nel 1965 inoltrai doman
da alTENPAS per il riscat
to degli anni pre-ruolo. La 
domanda- la consegnai al-. 
la segreteria della. mia -
scuola che la inoltrò al . 
Provveditorato «gli studi 
di ChietL Dopo 10 «ani ' 
(nel 1975) vengo a cono- ' 

. scensa che la mia doman
da giaceva .ancora. negli 
scaffali dell'archivio del 
Provveditorato agli Studi . 
Meraviglia generale dei 

~t funzionari del Prowedito-. 
•' rato che dopò 10 anni si : 

accorgono che dalla let
tera M in poi nessuna do
manda ere stota più inol
trata alTENPAS. La mia 

r fu subito spedita (starnò " 
nel 1975) alTENPAS che : 
all'atto deus liqoMe*iohe 
della buonuscita mi ha 
calcolato la somma da me 
dovuta per il riscatto de- -' 
gli anni pre-ruolo sulla -
base dello stipendio del 
1974 e non su quello del 
1905. ragion per cui io 
avrei perno circa due mi
lioni. Ho fatto ricorso al-
rENPAS e niente da fa
re. intanto sembra che il 
fenomeno in tutta Italia 
totereasa oltre 40 mila in-
segnantL Come devo com
portarmi? 

. IDOLO MASSTJCCX 
Guardiagrele (Chietl) 

L'ENPAS, a suo tempo, 
ha operato secondo le nor
me in vigore fino al 19 
gennaio 1999. L'U4-1990 
una sentente del TAR 
delta Calabria, atta quale 
rENPAS si è uniformato', 
ha stùbUtto che tutte le 
deUbere di riscatto anco
ra da espletare atta data 
demi-f-1999 devono esse
re fatte avendo coma rife
rimento la data detta do». 
manda. Stando cosi le co-
**' **_?_!*!*' <P*Mche si 
sono venuti a trovare net
te tue anatothe condizio
ni, sempre che ne vele* 
ta pena (nel tuo caso sem
bra disi) è ovvio possono 

. adire rautorUà giudiziaria 
per ottenere t? risaretmen-
to dei danni subiti. 

di rtverelbUttà di a cura di F. Vtfojnt 
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